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PROFILO DELL'INDIRIZZO 
Il diplomato in MECCANICA E MECCATRONICA 
 

• ha competenze specifiche sui materiali, sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle 
industrie; 

• esprime le sue competenze nella progettazione, assemblaggio, collaudo e predisposizione 
della manutenzione di componenti, di macchine e di sistemi termotecnici di varia natura e 
nelle problematiche connesse alla conversione e utilizzazione dell'energia; 

• integra le conoscenze di meccanica, elettrotecnica, elettronica e informatica dedicate con 
nozioni di fisica e chimica, economia e organizzazione;  

• interviene nell'automazione industriale e contribuisce all'adeguamento tecnologico e 
organizzativo delle imprese; 

• è in grado di operare ai fini della sicurezza sul lavoro, della tutela ambientale, 
dell'ottimizzazione del consumo energetico; 

• è in grado di pianificare produzione e certificazione dei sistemi progettati, definendo la 
relativa organizzazione del lavoro; 

• conosce e usa strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in contesti 
organizzati. 
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QUADRO ORARIO DELL'INDIRIZZO (tra parentesi le ore di laboratorio) 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 
Geografia 1         
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed Economia 2 2       
Scienze della terra e biologia 2 2       
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione 1 1 1 1 1 
Fisica 3 (1) 3 (1)       
Chimica 3 (1) 3 (1)       
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)       
Tecnologie informatiche 3 (2)         
Scienza e tecnologie applicate   3       
Complementi di matematica     1 1   

Meccanica, macchine ed energia     4 (1) 4 4 
Sistemi e automazione     4 (2) 3 (2) 3 (2) 
Tecnologie meccaniche di processo e prodotto     5 (3) 5 (4) 5 (4) 
Disegno, progettazione   3 (2) 4 (3) 5 (4) 

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

COORDINATORE:    prof. LONGONI EMANUELA 

 

ELENCO DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIE 

CUCCHI DANIELE DISEGNO, PROGETTAZIONE 
COPPOLA EMANUELE LAB DISEGNO, PROGETTAZIONE 
AVERTA FRANCESCO LAB SISTEMI E AUTOMAZIONE 
LA VITTORIA ANTONINO LAB TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO 
PISANI DANIEL LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  
LONGONI EMANUELA LINGUA INGLESE 
EMMA TINA MATEMATICA 

RUSCONI MASSIMO MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 
PUGLIESI GIROLAMO 
GIUSEPPE MARIA 
 

RELIGIONE 

BARBIERI DANIEL SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
BALZARETTI SERGIO SISTEMI E AUTOMAZIONE 
PISANI DANIEL STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

TRIPODI FLAVIA TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO 
BAVUSO IVANO ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALL’IRC  
Disciplina trasversale EDUCAZIONE CIVICA 
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CONTINUITÀ DIDATTICA 

MATERIE 
DOCENTI 

III IV V 

DISEGNO, PROGETTAZIONE BATTAGLIA 
BRUNO 

BATTAGLIA 
BRUNO 

CUCCHI 
DANIELE 

LAB DISEGNO, PROGETTAZIONE MAZZEI 
GIACOMO 

COPPOLA 
EMANUELE 

COPPOLA 
EMANUELE 

LAB SISTEMI E AUTOMAZIONE AVERTA 
FRANCESCO 

AVERTA 
FRANCESCO 

AVERTA 
FRANCESCO 

LAB TECNOLOGIE MECCANICHE 
DI PROCESSO E PRODOTTO 

LA VITTORIA 
ANTONINO 

LA VITTORIA 
ANTONINO 

LA VITTORIA 
ANTONINO 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA  

PISANI DANIEL  PISANI DANIEL PISANI DANIEL 

LINGUA INGLESE LONGONI 
EMANUELA 

LONGONI 
EMANUELA 

LONGONI 
EMANUELA 

MATEMATICA EMMA TINA EMMA TINA EMMA TINA 
MECCANICA, MACCHINE ED 
ENERGIA 

CUCCHI 
DANIELE 

RUSCONI 
MASSIMO 

RUSCONI 
MASSIMO 

RELIGIONE FABIO CHIODINI FABIO CHIODINI PUGLIESI 
GIROLAMO  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE TROMBELLO 
DIEGO 

TROMBELLO 
DIEGO 

BARBIERI 
MIRIAM 

SISTEMI E AUTOMAZIONE BALZARETTI 
SERGIO 

BALZARETTI 
SERGIO 

BALZARETTI 
SERGIO 

STORIA, CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

PISANI DANIEL  PISANI DANIEL PISANI DANIEL 

TECNOLOGIE MECCANICHE DI 
PROCESSO E PRODOTTO 

TRIPODI FLAVIA TRIPODI FLAVIA TRIPODI FLAVIA 

 

PROFILO DELLA CLASSE 
La classe era inizialmente composta da 21 studenti (20 maschi e 1 femmina). Uno studente si è 
ritirato entro la fine del primo trimestre per problemi personali legati alla salute. Un altro studente, 
che era stato inserito nella 5 MM1 all’inizio dell’anno, si è ritirato definitivamente a novembre dopo 
numerose assenze. Dei 19 alunni attualmente frequentanti, 4 sono studenti con BES. 

Solo un gruppo molto ristretto della classe si è impegnato nello studio in modo costante, 
partecipando alle lezioni con interesse. Il resto degli studenti ha seguito le attività in modo passivo, 
mostrando un livello di attenzione e un comportamento non sempre adeguati, sia in aula sia durante 
le attività di laboratorio. Dopo ogni consiglio di classe sono state puntualmente caricate sul registro 
elettronico e inviate le lettere in cui venivano segnalate le numerose e gravi insufficienze e le 
assenze ricorrenti. 

Una parte consistente della classe si è distinta infatti per i frequenti ritardi e le assenze spesso 
strategiche, che in alcuni casi potrebbero mettere a rischio l’ammissione all’esame; anche in questo 
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caso tali condotte sono state segnalate alle famiglie tramite annotazioni sul registro e comunicazioni 
formali. I risultati scolastici ottenuti da molti studenti, di conseguenza, risultano solo parzialmente 
sufficienti o del tutto insufficienti. 

 

Esami di candidati con bisogni educativi speciali 
Per l’esame dei candidati con bisogni educatici speciali ci si riferisce all’art. 20 del D.Lgs. 62/2017 
e agli art. 24 e 25 dell’O.M. n. 54 del 26.03.2026. 	
Per i candidati con disturbi specifici di apprendimento, ai sensi dell’art. 5 della legge 170 del 2010, 
dell’art. 10 del D.P.R. 122 del 2009 e dal relativo DM n.5669 12 luglio 2011 di attuazione della 
Legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico fa parte integrante del presente fascicolo l’allegato 3. 
La consultazione di tale allegato è disciplinata dalla legge 241 del 1990 e successive integrazioni. 
 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 
-	Acquisire	un	metodo	di	studio	autonomo	e	flessibile,	utile	per	l’inserimento	nel	mondo	del	lavoro	o	la	
prosecuzione	degli	studi		
-	Acquisire	l’abitudine	a	ragionare	ed	esporre	con	rigore	logico	e	precisione	terminologica		
-	Sostenere	la	propria	tesi,	ascoltare	e	valutare	criticamente	le	argomentazioni	altrui		
-	Padroneggiare	le	capacità	espressive	scritte	ed	orali	in	lingua	italiana	e	straniera,	anche	nei	loro	
aspetti	più	complessi		
-	Padroneggiare	metodi	di	indagine	e	analisi	per	trovare	le	soluzioni	ai	problemi		
-	Utilizzare	criticamente	strumenti	informatici	e	telematici	nelle	attività	di	studio	e	di	
approfondimento		
-	Competenza	personale,	sociale	e	capacità	di	imparare	ad	imparare 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E VALUTAZIONE  
 

Competenze e conoscenze, strumenti di 
misurazione e numero di verifiche per 
periodo scolastico 

Si veda programmazione dei Dipartimenti e griglia di 
valutazione di Dipartimento 

Strumenti di osservazione del 
comportamento  

Si rimanda alle griglie elaborate e deliberate dal Consiglio 
d’Istituto e  inserite nel PTOF  

(Delibera del consiglio d’istituto n. 190 del 05.11.2025) 

Credito scolastico 

Vedi fascicolo studenti, allegato A al d. lgs. 62/2017, OM 
54/2026 

Per i criteri di attribuzione si rimanda alla delibera del  
Collegio dei Docenti del 18 Maggio 2021  

 



 

	 8	

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei 
percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella. 

TITOLO DEL PERCORSO PERIODO DISCIPLINE COINVOLTE MATERIALI 
nessuno    

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 
Ai sensi della Legge 92/2019 e delle Linee Guida D.M. 35/2020, a decorrere dall’a.s. 2020/21 è 
stata introdotta la disciplina trasversale di educazione civica, nella quale è confluito il previgente 
insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, 
ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi riassunti nella seguente tabella. 

 

	 TITOLO	DEL	PERCORSO	 DISCIPLINE	COINVOLTE	

1	 	Plastic	Ocean	
	Climate	Migrants	

Inglese	

2	 		ETS	–	Emissions	Trading		System	and	Brent	 Inglese	

3	 Career	guidance	
Job	application	and	job	Interview		
Job	opportunities	
Soft	skills	

Inglese	

4	 	Entrecomp	Framework	 Inglese	

5	 	KPI	–	Key	Performance	Indicators	 Inglese	

6	 CSR	–	Corporate	Social	Responsibility	 Inglese	

7	 	Productivity	vs	Production	 Inglese	

8	 	Value	Chain	 Inglese	

9	 		Supply		Chain	Management		 Inglese	

10	 		Low	value	added	work	 Inglese	

11	 Animal	Farm		
			-	Totalitarismi	
			-	The	role	of	propaganda	
			-	Verbal	and	non-verbal	communication	
			-	Power	and	behavior	

Inglese	

12	 Educazione Finanziaria   
	 Esperti	esterni	
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13 Gioco leale: sport, rispetto e inclusione  Scienze motorie e sportive 	

14 Anni ’70 
in Italia e il terrorismo di 
destra e di sinistra 

Storia 

15  Il caso della Uno Bianca  
La caduta della Prima Repubblica e il caso Mani Pulite 

Storia 

 
 
Facendo riferimento al curricolo d’istituto di educazione civica e con particolare attenzione per le 
discipline coinvolte nell’esame di maturità, le competenze e conoscenze raggiunte dagli studenti ad 
esito dei percorsi suddetti sono riassunte nella seguente tabella:  
 
	 COMPETENZE		 CONOSCENZE	 DISCIPLINE	COINVOLTE	

1	 Rispettare	l’ambiente,	curarlo,	
conservarlo,	migliorarlo,	
assumendo	il	principio	di	
responsabilità.	
Compiere	le	scelte	di	
partecipazione	alla	vita	pubblica	
e	di	cittadinanza	coerentemente	
agli	obiettivi	di	sostenibilità	
sanciti	a	livello	comunitario	
attraverso	l’Agenda	2030	per	lo	
sviluppo	sostenibile.	

I	principali	modelli	di	
consumo.	
promozione	del	l’utilizzo	
sostenibile	degli	ecosistemi	
terrestri.		

Inglese	

4	 Proattività	e	Intraprendenza:	
Essere	in	grado	di	prendere	
l'iniziativa,	dimostrando	spirito	
critico	e	curiosità	nel	proprio	
percorso	di	sviluppo	
professionale	e	personale.	
Adattabilità	e	Flessibilità:	Saper	
affrontare	l'incertezza	e	i	
cambiamenti	rapidi	del	mercato	
del	lavoro,	adattando	le	proprie	
competenze	a	nuovi	ruoli	o	
contesti	(resilienza).	
Lavoro	di	Squadra	e	
Collaborazione:	Saper	interagire	
efficacemente	in	un	gruppo.	
	

Conoscenza	dei	principali	
canali	per	la	ricerca	del	
lavoro.	
Conoscenza	delle	strategie	
per	redigere	un	Cv	o	
sostenere	un	colloquio	di	
lavoro.	
Conoscenza	dei	meccanismi	
interni	alle	organizzazioni	
industriali	
	
	
	
	

Inglese,	 materie	 coinvolte	
durante	 gli	 incontri	 con	 gli	
esperti	esterni	

11	 Utilizzare	le	conoscenze	per	
comprendere	problemi	attuali	di	
convivenza	civile	
Distinguere	le	caratteristiche	
delle	democrazie	e	dei	
totalitarismi	

Conoscere	i	principi	
dell’organizzazione	di	uno	
Stato	democratico	
Conoscere	i	caratteri	
strutturali	di	un	totalitarismo	
Comprendere	i	meccanismi	

Storia	e	Inglese	
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Rispondere	ai	propri	doveri	di	
cittadino	ed	esercitare	con	
consapevolezza	i	propri	diritti	
politici	a	livello	territoriale	e	
nazionale.	
Essere	consapevoli	della	
necessità	di	una	costante	
revisione	delle	leggi	in	funzione	
dell’evoluzione	sociale	culturale	
e	politica	di	un	paese.	
	

della	manipolazione	delle	
masse	e	della	privazione	della	
libertà	utilizzati	dai	sistemi	
totalitari.	
Conoscere	i	valori	che	
ispirano	gli	ordinamenti	
comunitari	e	internazionali,	
nonché	i	loro	compiti	e	
funzioni	essenziali	
Conosce	le	regole	della	vita	
democratica	anche	attraverso	
l’approfondimento	degli	
elementi	fondamentali	del	
diritto	che	la	regolano.		

13	 Comprendere	il	valore	delle	
regole	e	della	legalità		
	
Promuovere	comportamenti	
inclusivi	e	rispettosi	della	
diversità	
	
Riflettere	sul	ruolo	dello	
sport	nella	costruzione	della	
cittadinanza	attiva	
Collaborare	in	gruppo	e	
promuovere	il	fair	play	
	
	

Principi	dell’etica	sportiva:	
fair	play,	rispetto,	lealtà.	
	
Norme	e	regole	di	
comportamento	nei	contesti	
sportivi.	
	
Inclusione	nello	sport:	
disabilità,	differenze	
culturali,	genere.	
	
Sport	come	strumento	di	
cittadinanza	e	coesione	
sociale.	

Scienze motorie e sportive	

14	

Saper	comprendere	testi	
che	presentano	contenuti,	
lessico	e	modalità	
discorsive	specifici	
	
Esporre	contenuti	relativi	agli	
argomenti	trattati.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

Contesto	storico:	l’Italia	
degli	anni	'70	
La	crisi	economica	e	il	
contesto	internazionale	
Lo	scontro	ideologico	tra	
estremismi	di	destra	e	
sinistra	
Il	terrorismo	
Le	Brigate	Rosse	e	il	
sequestro	Moro	(1978)	
Reazioni	dello	Stato	e	delle	
istituzioni	
Le	leggi	speciali	
antiterrorismo	
Carlo	Alberto	Dalla	
Chiesa	
Biografia	e	carriera	
Il	ruolo	nell'antiterrorismo	
(creazione	dei	Nuclei	
Speciali	Antiterrorismo)	
L’impegno	contro	la	mafia	
in	Sicilia	
L’assassinio	a	Palermo	
(1982)	e	le	conseguenze	

Italiano	e	Storia	
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sociali	e	politiche	
	

 
MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 
Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza e ai sensi del DM n. 328/2022 e delle  Linee 
guida per l’orientamento, a decorrere dall’a. S. 20230/24 sono stati introdotti i moduli di 
orientamento formativo della durata di almeno 30 ore, per anno scolastico Il Consiglio di Classe, in 
vista dell’Esame di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei moduli riassunti nella 
seguente tabella: 

	 TITOLO	DEL	MODULO	 DURATA	 COMPETENZE	SVILUPPATE	

1	 Percorsi guidati attraverso la 
Piattaforma Almadiploma 

5	ore	

Capacità di auto-orientarsi e fare scelte consapevoli  

Competenza personale e sociale capacità di imparare 
ad imparare 

Sviluppo conoscenza e comprensione critica del se 

Capacità di valutazione di informazioni e 
argomentazioni a sostegno di conclusioni motivate 

2	 Visita al salone dell’orientamento 
Young presso Lario Fiere di Erba e/o 
altri saloni (Expo-Training Milano) 

5	ore	
Competenza sociale e civica in materia di cittadinanza 

Capacità di valutazione di informazioni e 
argomentazioni a sostegno di conclusioni motivate 

3	 EDUCAZIONE FINANZIARIA  

Incontri in aula, in collaborazione con 
Cisl Laghi 

6	ore	
Alfabetizzazione finanziaria ed economica 

4	 Partecipazione open day ITS Factory 
Automation 

Presentazione dei corsi di Istruzione 
tecnica superiore  

3	ore	
Capacità di auto-orientarsi e fare scelte consapevoli  

Competenza personale e sociale capacità di imparare 
ad imparare 

5	 Presentazione delle Università 

2	ore	
Capacità di auto-orientarsi e fare scelte consapevoli  

Competenza personale e sociale capacità di imparare 
ad imparare 

6	 Visite in sede di aziende, impianti 
tecnologici, centrali 5	ore		

Competenza imprenditoriale 

Competenze nel settore tecnico 

7	 Progetto X-Student, in collaborazione 
con Confindustria Como.   

4	ore	

Capacità di auto-orientarsi  

Competenza personale e sociale capacità di imparare 
ad imparare 

Capacità di valutazione di informazioni e 
argomentazioni a sostegno di conclusioni motivate 

 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le attività di formazione scuola lavoro riassunte 
nella seguente tabella 
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UNITÀ FORMATIVE  DURATA 
IN ORE 

CONTESTI DI 
APPRENDIMENTO 

MODALITÀ DI 
VALUTAZIONE 

1 Tirocinio in azienda 
2023/2024  azienda scheda di 

valutazione 2024/2025 160 

2 Project Work 
2023/2024   Scuola – lavoro 

autonomo 
scheda di 

valutazione 2024/2025   

3 
 

Valutazione finale FSL 
  

2025/2026   Scuola – lavoro 
autonomo Elaborato finale 

4 Formazione in materia di 
sicurezza 4 + 4/8/12 ore   16 e_learning e aula test finali 

5 Progetto Almadiploma   5  Piattaforma 
Almadiploma 

questionario 
AlmaDiploma e 

redazione del CV  

 
Le competenze sviluppate ad esito dei percorsi sono:  
 
UNITA’  COMPETENZE FORMATIVE 

1 

Acquisire	informazioni	dettagliate	e	operative	sulle	principali	attività	svolte.	Imparare	e	
conoscere	i	processi	e	imparare	a	lavorare	per	processi,	perseguendo	il	raggiungimento	
dell'obiettivo	aziendale	in	particolar	modo	teso	al	raggiungimento	dei	key	performance	
indicate	dai	processi	stessi.	

	

2 

-	Pianificare	e	implementare	obiettivi,	strategie,	risorse	e	processi	di	apprendimento.		
-		Riflettere	e	valutare	finalità,	processi	e	risultati	dell'apprendimento	e	della	costruzione	
della	conoscenza,	stabilendo	relazioni	tra	i	vari	ambiti.	

	

3 

-	Pianificare	e	implementare	obiettivi,	strategie,	risorse	e	processi	di	apprendimento.		
-	Riflettere	e	valutare	finalità,	processi	e	risultati	dell'apprendimento	e	della	costruzione	
della	conoscenza,	stabilendo	relazioni	tra	i	vari	ambiti.	

	

4 
- Competenze generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 
-Competenze specifiche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore d’indirizzo 

e rischi connessi 

5	
- Competenze di autovalutazione dei propri punti di forza e di debolezza, delle attitudini, 

interessi e aspettative 
- Riflessione e analisi sul proprio percorso scolastico e sulle scelte post-diploma 

 

PERCORSI DISCIPLINARI DISCIPLINE NON LINGUISTICHE ATTIVITATI IN 
INGLESE  

Per l’insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera con metodologia CLIL la classe 
non ha potuto avvalersi di lezioni introduttive tenute da docenti esperti.  

Tuttavia la programmazione di Lingua inglese ha fornito un adeguato approccio alla microlingua 
specialistica attraverso la lettura di brani riferiti al settore tecnico di riferimento. Gli studenti hanno 
anche utilizzato video, articoli specialistici, documentazione in lingua inglese per affrontare alcuni 
argomenti relativi alle discipline d'indirizzo.  
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ATTIVITÀ AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 
SCOLASTICO 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DATA 
VISITE		

AZIENDALI	
Visita	alla	Caleffi		 Novara	 2o	gennaio	

2026	

VIAGGIO DI 
ISTRUZIONE Nessuno   

PROGETTI E 
MANIFESTAZIONI 

CULTURALI 

Visita al Corriere della Sera Milano 5 marzo 2026 

Incontro con Emilio Targia Scuola  25 gennaio 
2025 

INCONTRI CON 
ESPERTI 

Educazione	Finanziaria	 scuola	 Primo	
trimestre	

X	Students	 scuola	 Secondo	
pentamestre	

ORIENTAMENTO Si veda tabella relativa alle attività di 
Orientamento   

 
 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

1 Piano triennale dell’offerta formativa 

2 Programmazioni dipartimenti didattici 

3 Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  

4 Fascicoli personali degli alunni 

5 Verbali consigli  di classe e scrutini 

6 Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico  

7 Curricolo d’istituto di educazione civica 

8 Materiali utili 

 
Il presente documento è disponibile sul sito dell’Istituto. 
 
ALLEGATO 1 –  Griglie di valutazione prima, seconda prova e colloquio 
 
ALLEGATO 2 – Contenuti disciplinari e relazioni finali singole materie  
 
ALLEGATO 3 – Fascicoli candidati con disturbi specifici di apprendimento o bisogni educativi speciali 
 
ALLEGATO 4 – Fascicoli candidati diversamente abili  
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FIRME COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

COMPONENTE DOCENTI 

DISCIPLINA NOME E COGNOME DOCENTE 

DISEGNO, PROGETTAZIONE CUCCHI DANIELE 

LAB DISEGNO, PROGETTAZIONE COPPOLA EMANUELE 

LAB SISTEMI E AUTOMAZIONE AVERTA FRANCESCO 

LAB TECNOLOGIE MECCANICHE 
DI PROCESSO E PRODOTTO 

LA VITTORIA ANTONINO 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA  

PISANI DANIEL 

LINGUA INGLESE LONGONI EMANUELA 

MATEMATICA EMMA TINA 

MECCANICA, MACCHINE ED 
ENERGIA 

RUSCONI MASSIMO 

RELIGIONE PUGLIESI GIROLAMO  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE BARBIERI MIRIAM 

SISTEMI E AUTOMAZIONE BALZARETTI SERGIO 

TECNOLOGIE MECCANICHE DI 
PROCESSO E PRODOTTO 

TRIPODI FLAVIA 

 

Le firme dei docenti si intendono apposte come firme autografe sostituite a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 
comma 2 del D.L. 39/93. Le firme in originale sono depositate in segreteria. 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Prof.ssa Laura Francesca Rebuzzini 

firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 
s.m.i. e norme collegate 
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Griglia ministeriale di valutazione della prova orale  

Indicatori   Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  
Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle quattro discipline 
oggetto del colloquio  

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  0.50 - 1    

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato.  1.50 - 2.50  
III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3 - 3.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi.  4 - 4.50  

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi.  5  
Capacità di utilizzare e 
raccordare le conoscenze 
acquisite; padronanza 
lessicale e semantica, 
anche con riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore  
(eventualmente anche in 
lingua straniera)  

I  
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo scorretto e/o 
stentato.  0.50 - 1  

  

II  
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.  

1.50 - 2.50  

III  È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime utilizzando un 
lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  3 - 3.50  

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso.  4 - 4.50  

V  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con 
ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  5  

Capacità di argomentare 
in modo critico e 
personale   

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.  0.50 - 1    

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti.  1.50 - 2.50  

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti.  3 - 3.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  4 - 4.50  

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti.  5  

Grado di maturazione 
personale, di autonomia 
e di responsabilità 
raggiunto al termine del 
percorso di studio  

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto.  0.50 - 1    

II  Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità.  1.50 - 2.50  

III  Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali.  3 - 3.50  

IV  
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio 
agire.  4 - 4.50  

V  Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli 
altri.  5  

Punteggio totale della prova     
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ESAME DI STATO  

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

INDICATORE  Nullo/  
Scarso 

Mediocre  Sufficiente/  
Buono 

Distinto  Ottimo/  
Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e   
organizzazione del testo. 
Coesione e  coerenza testuale. 

1-8  9-11  12-14  15-17  18-20  

Ricchezza e padronanza lessicale  1-8  9-11  12-14  15-17  18-20  

*Ortografia  

*Morfologia  

*Sintassi  

Uso corretto ed efficace 
della  punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze  e dei riferimenti culturali. 
Espressione di  giudizi critici e 
valutazioni personali. 

1-8  9-11  12-14  15-17  18-20  

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna  (ad esempio, indicazioni di 
massima  circa la lunghezza del testo 
– se presenti  – o indicazioni circa la 
forma parafrasata  o sintetica della 
rielaborazione). 

1-4  5  6-7  8  9-10  

Capacità di comprendere il testo nel 
suo  senso complessivo e nei suoi 
snodi  tematici e stilistici.  

1-4  5  6-7  8  9-10  

Puntualità nell'analisi lessicale,   
sintattica, stilistica e retorica (se   
richiesta) 

1-4  5  6-7  8  9-10  

Interpretazione corretta e articolata 
del  testo. 

1-4  5  6-7  8  9-10  

TOTALE/100  

TOTALE/20   

 
 



 

ESAME DI STATO  

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

INDICATORE  Nullo/  
Scarso 

Mediocre  Sufficiente/  
Buono 

Distinto  Ottimo/  
Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e   
organizzazione del testo. 
Coesione e  coerenza testuale. 

1-8  9-11  12-14  15-17  18-20  

Ricchezza e padronanza lessicale  1-8  9-11  12-14  15-17  18-20  

*Ortografia  

*Morfologia  

*Sintassi  

Uso corretto ed efficace 
della  punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze  e dei riferimenti culturali. 
Espressione di  giudizi critici e 
valutazioni personali. 

1-8  9-11  12-14  15-17  18-20  

Individuazione corretta di tesi e   
argomentazioni presenti nel 
testo  proposto 

1-6  7-8  9-10  11-12  13-15  

Capacità di sostenere con coerenza 
un  percorso ragionativo 
adoperando  connettivi pertinenti 

1-6  7-8  9-10  11-12  13-15  

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti  culturali utilizzati per 
sostenere   
l’argomentazione 

1-4  5  6-7  8  9-10  

TOTALE/100  

TOTALE/20  

 
 



 

ESAME DI STATO  

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 

INDICATORE  Nullo/  
Scarso 

Mediocre  Sufficiente/  
Buono 

Distinto  Ottimo/  
Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e   
organizzazione del testo. 
Coesione e  coerenza testuale. 

1-8  9-11  12-14  15-17  18-20  

Ricchezza e padronanza lessicale  1-8  9-11  12-14  15-17  18-20  

*Ortografia  

*Morfologia  

*Sintassi  

Uso corretto ed efficace 
della  punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze  e dei riferimenti culturali. 
Espressione di  giudizi critici e 
valutazioni personali. 

1-8  9-11  12-14  15-17  18-20  

Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia  e coerenza nella 
formulazione del titolo  e 
dell’eventuale paragrafazione 

1-6  7-8  9-10  11-12  13-15  

Sviluppo coeso, ordinato e 
lineare  dell’esposizione 

1-6  7-8  9-10  11-12  13-15  

Correttezza e articolazione delle   
conoscenze e dei riferimenti culturali  

1-4  5  6-7  8  9-10  

TOTALE/100  

TOTALE/20   

 
 



 
PARAMETRI E INDICATORI 

 
VALUTAZIONE 

PUNTI 
ATTRIBUITI 

 
Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei tematici oggetto della 
prova e caratterizzanti l’indirizzo di studi  

Ottimo-eccellente 
 

Discreto-buono 
 

Sufficiente 
 

Insufficiente 

4 
 
3 
 
2 
 
1 

 

 
 
Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle 
metodologie scelte/effettuate e ai procedimenti utilizzati nella risoluzione 

Ottimo-eccellente 
 

Discreto-buono 
 

Sufficiente 
 

Insufficiente 
 

Decisamente insufficiente 
 

Nettamente insufficiente 

6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 

0 - 1 

 

 
 
 
Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e 
degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti 

Ottimo-eccellente 
 

Discreto-buono 
 

Sufficiente 
 

Insufficiente 
 

Decisamente insufficiente 
 

Nettamente insufficiente 

6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 

0 - 1 

 



 
Capacità di argomentazione, collegamento e sintesi delle informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi tecnici 
specifici secondo la normativa tecnica di settore 

 

Ottimo-eccellente 
 

Discreto-buono 
 

Sufficiente 
 

Insufficiente 

 4 
 
3 
 
2 
 
1                                                

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  

/20 
 



Griglia seconda prova alunni con PDP 

 

PARAMETRI E INDICATORI 

 

VALUTAZIONE 

PUNTI 
ATTRIBUITI 

 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei tematici oggetto della prova 
e caratterizzanti l’indirizzo di studi, compensate dal supporto degli strumenti previsti 
per lo studente 

Ottimo-eccellente 

 

Discreto-buono 

 

Sufficiente 

 

Insufficiente 

4 

 

3 

 

2 

 

1 

 

 

 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o 
delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie scelte/effettuate e ai 
procedimenti utilizzati nella risoluzione 

Ottimo-eccellente 

 

Discreto-buono 

 

Sufficiente 

 

Insufficiente 

 

Decisamente insufficiente 

 

Nettamente insufficiente 

6 

 

5 

 

4 

 

3 

 

2 

 

0 - 1 

 



 

 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, valutazione opportuna della 
coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti in 
relazione al PDP dello studente 

Ottimo-eccellente 

 

Discreto-buono 

 

Sufficiente 

 

Insufficiente 

 

Decisamente insufficiente 

 

Nettamente insufficiente 

6 

 

5 

 

4 

 

3 

 

2 

 

0 - 1 

 

 

Capacità di argomentazione, collegamento e sintesi delle informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica di settore 

 

Ottimo-eccellente 

 

Discreto-buono 

 

Sufficiente 

 

Insufficiente 

 4 

 

3 

 

2 

 

1                                                

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  

/20 
 



 

PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Cucchi Daniele 

Coppola Emanuele 

MATERIA 

Disegno, progettazione e 
organizzazione industriale 

CLASSE 

5MM1 

 

 

 Le tolleranze di lavorazione e la rugosità 
- Le tolleranze nel sistema ISO 
- Accoppiamenti con gioco e con interferenza 
- Accoppiamenti foro-base e albero-base 
- Qualità e posizione delle tolleranze 
- Calcolo e indicazione delle tolleranze sui disegni tecnici 
- La rugosità 
- Indicazione della rugosità sui disegni tecnici 

 
 Strutture aziendali e organizzative 

- Cenni storici: taylorismo, fordismo e fayolismo 
- Sistema azienda-territorio 
- Funzioni aziendali 
- Modelli organizzativi e organigramma 
- Concezione e organizzazione del lavoro secondo Adriano Olivetti 

 
 Costi di produzione 

- Classificazione dei costi 
- Interesse e tasso di interesse 
- Valore aggiunto 
- Costi fissi e costi variabili 
- Analisi costi/profitti 
- Diagramma del Break Even Point (BEP) 

 
 Tempi e metodi 

- Legge di Taylor e legge di Taylor generalizzata 
- Velocità di minimo costo, velocità di massima produzione e velocità di massimo 

profitto 
- Velocità di taglio: considerazioni di carattere economico 
- Tempi nella produzione industriale 
- Determinazione dei tempi manuali: cronotecnica, tempi standard, metodo MTM 
- Saturazione della manodopera 
- Abbinamento di macchine 

 
 
 
 



 Processi produttivi e lay-out degli impianti 
- Piano di produzione 
- Tipi di produzione e processi: in serie, a lotti, continua o intermittente, per reparti e in 

linea 
- Saturazione delle macchine nella produzione in linea 
- Lavorazione per commessa 
- Produzione Just in Time 
- Logica push e logica pull 
- Lotto economico di produzione 
- Lay-out degli impianti: per processo, per prodotto o in linea, a postazione fissa o per 

progetto, per tecnologie o isole di lavoro 
- Storia degli stabilimenti e della linea di carrozzeria di Fiat Mirafiori 

 Cicli di lavorazione 
- Criteri generali 
- Impostazione del ciclo di lavorazione 
- Cartellino del foglio di lavorazione 
- Esempi di cicli di lavorazione 

 
 Lean Production e World Class Manufacturing 

- Principi fondanti e sprechi da eliminare (Muda) secondo la teoria del lean 
- Casa del lean 
- Cenni al World Class Manufacturing 

 
 Tecniche di programmazione reticolare 

- Diagramma PERT 
- Diagramma di Gantt 

 
 Magazzini e trasporti 

- Logistica e magazzini 
- Gestione delle scorte 
- Diagramma ABC 
- Costi di gestione 
- Fabbisogno di materiale 
- Sistemi di approvvigionamento 
- Lotto economico di approvvigionamento 
- Trasporti interni e lay-out 

 
 Laboratorio 

ESERCITAZIONI CAD / DISEGNO A MANO 
- Selezione e verifica delle linguette 
- Selezione degli anelli di sicurezza (seeger) 
- Selezione delle ghiere di bloccaggio e relative rosette di sicurezza 
- Selezione dei cuscinetti 
- Serie di Renard 
- Dimensionamento degli alberi di trasmissione 
- Disegni di fabbricazione (a mano e a CAD) dei componenti dimensionati 
QUALITA’ E SICUREZZA 
- Ciclo di vita del prodotto 



- Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) 
- Tasso di guasto e diagramma a vasca da bagno 
- Strumenti per il miglioramento della qualità: diagrammi causa-effetto, diagrammi di 

Pareto 
- Sicurezza sul lavoro e prevenzione 
- Decreto Legislativo n.81 del 2008 
- Direttiva Macchine 

 

TESTI IN ADOZIONE  

TESTO: Disegno, progettazione e organizzazione industriale 
AUTORI: Bruna Bassi, Vincenzo Risolo 
EDITORE: Hoepli 

TESTO: Manuale di Meccanica 
AUTORI: Caligaris, Fava, Tomasello 
EDITORE: Hoepli 

 



 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Daniele Cucchi 

Emanuele Coppola 

MATERIA 

Disegno, Progettazione e 
Organizzazione Industriale 

CLASSE 

5MM1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 
LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Le 
tolleranz

e di 
lavorazio

ne e la 
rugosità 

Conoscere le 
tolleranze 

dimensionali e i 
sistemi di 

accoppiamento 
albero-base e 

foro-base  

Conoscere le 
tolleranze 

geometriche e la 

rugosità 

Saper applicare 
le tolleranze 

dimensionali a 
una dimensione 

lineare 

 Saper indicare 
correttamente le 

tolleranze 
geometriche e la 

rugosità in un 

disegno tecnico 

Produrre disegni 

esecutivi a norma  

Meccanica, 
Tecnologia 

Meccanica 

2 

Strutture 
aziendali e 
organizzati
ve 

Conoscere il 
sistema azienda e 

territorio 

Conoscere le 
funzioni aziendali 

Saper redigere un 
organigramma 

 PCTO 

3 

Costi di 
produzion

e 

Conoscere la 
differenza tra 

costi fissi e costi 
variabili 

 

Saper classificare 

i costi 

Calcolo del tasso 

d'interesse 

Calcolo del 
fabbisogno di 

materiale 

Costruzione del 
diagramma del 

punto di pareggio 

 



4 

Tempi e  

metodi 

Conoscere i tempi 
per la 

determinazione 

dei tempi manuali 

Saper applicare 

la legge di Taylor 

Calcolo della 
velocità di minimo 

costo, massima 
produzione e 

massimo profitto 

Tecnologia 

meccanica 

5 

Processi 
produttivi 
e lay-out 
degli 

impianti 

Conoscere i 
principali tipi di 

produzione 

Conoscere la 
differenza tra 
logica push e 

logica pull 

Individuare 
vantaggi e 

svantaggi di una 
produzione su 

commessa 

 

Saper compilare 
un diagramma di 

Gantt 

Saper compilare 
un diagramma di 

PERT 

 

calcolo del lotto 
economico di 
produzione. 

Tecnologia 
Meccanica 

 

6 

Cicli di 
lavorazion
e 

Analisi per la 
stesura di un ciclo 

di lavorazione 

 

Definire un ciclo 
con linguaggio 

tecnico specifico 

Saper definire i 
parametri di 
lavorazione 

 

Produrre cartellini 
del ciclo di 
lavorazione 

Tecnologia 
Meccanica 

7 

Lean 
Production 
e World 
Class 
Manufactu

ring 

Conoscere i 
principi della lean 

production 

Conoscere i 
principi del World 

Class 
Manufacturing 

Saper definire le 
metodologie e le 

tecniche più 
utilizzate nella 

lean production 

  

8 

Tecniche di 
programm
azione 

reticolare 

Conoscere le 
principali 

tecniche di 
programmazione 

reticolare 

 

Saper descrivere 
un diagramma 

PERT 

Saper descrivere 
un diagramma di 

Gantt 

Costruzione del 

diagramma PERT 

Costruzione del 
diagramma di Gantt 

 



9 

Magazzini 

e trasporti 

Conoscere i costi 

di gestione 

Conoscere i 
trasporti interni 

Saper descrivere 
un diagramma 

ABC 

Saper calcolare il 
fabbisogno di 

materiale 

Costruzione del 

diagramma ABC 

Calcolo del 
fabbisogno di 

materiale 

Calcolo del lotto di 
approvvigionamento 

Tecnologia 

Meccanica 

10 

Qualità e 
sicurezza 

Conoscere i 
diagrammi causa-

effetto 

Conoscere i 
diagrammi di 

Pareto 

Conoscere il 
Decreto 

Legislativo n.81 
del 2008 

Conoscere la 
Direttiva 

Macchina 

Comprendere 
l’importanza della 

sicurezza 
antincendio 

Saper dare una 
definizione di 

Qualità 

Saper individuare 
i vantaggi di un 

sistema di 
gestione 

integrato 

Saper distinguere 
i vari tipi di 

combustione e i 
relativi 

estinguenti 

 Tecnologia 
Meccanica 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[X] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[X] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[X] Contributo di altre discipline [X] Indicazione del metodo per lo studio della 
materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 



 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[X] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[X] Compiti di realtà [X] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamento 
di  lavoro (partecipazione, 
impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Non sono stati effettuati interventi di recupero. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Discreto interesse riguardo gli argomenti della materia durante tutto il primo trimestre e 
nella prima parte del pentamestre. In calo invece durante la seconda parte del 

pentamestre. Alcuni studenti hanno dimostrato scarsa applicazione e mancanza di studio. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  



Programma completato in tutte le sue parti. 
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Il Neoclassicismo Giosuè Carducci: 
Davanti San Guido 
Pianto antico( Confronto con il sonetto di Petrarca Zefiro Torna…) 

1. Naturalismo italiano :  Lettura completa ed analisi del capolavoro di Grazia Deledda : ELIAS 
PORTOLU 
_ Il riscatto della donna 
_ Le convenzioni 
_La questione meridionale 
_Il rapporto uomo/natura 

2.  Verismo italiano: Giovanni Verga: , visione del mondo, lettura e analisi delle novelle: 
 “Rosso Malpelo” 
 “Malaria” 
 “La lupa” 
 “ Cavalleria rusticana” 
  Lettura integrale ed analisi completa della novella “ Jeli il pastore” 
 “La roba” 

3. Gabriele D’Annunzio:  la vita, l’estetismo e la sua crisi. Il superomismo. Lettura e analisi della 
lirica I La pioggia nel pineto. 

           Analisi del romanzo : ”Il piacere” e profilo del suo protagonista : 
 La figura di Sperelli 
-Fare della propria vita un’opera d’arte 
-Elena Muti , cosa rappresenta 
-Maria Ferres , la donna “ pura” 
-Il conflitto di Sperelli 
- Il finale dell’opera 

4. Giovanni Pascoli: vita, visione del mondo, poetica. La poetica del Fanciullino. Lettura e analisi 
dei seguenti componimenti: X agosto, L’assiuolo, Il gelsomino notturno. La tematica del nido e 
de :”il fanciullino". 

5. Salvatore Quasimodo Analisi delle seguenti poesia in occasione del giorno della memoria  : 
Auschwitz e Milano Agosto 1943 

6. Italo Svevo: la vita, la cultura, i romanzi. La figura dell’inetto: Visione e analisi integrale 
dell’opera di Bolchi  da: “La coscienza di Zeno”: il fumo, il rapporto con il padre, storia di un 
matrimonio, il rapporto con Augusta, La rivalita’ con Guido, la storia tra Zeno e Carla, il suicidio 
di Guido e il finale aperto. 

7. Luigi Pirandello: la vita, la visione del mondo, Lettura e analisi delle seguenti novelle: 

- Lumie di Sicilia 
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- La carriola 

- La patente 

- Il gatto, un cardellino e le stelle 

- Ciaula scopre la luna ( confronto con Rosso Malpelo , analogie e differenze) 

- Visione integrale della trasposizione filmica di Monicelli de IL FU MATTIA PASCAL: 

La morte del padre , Il rapporto tra Mattia e Batta Malagna , l’amore per Oliva , Il rapporto 
tra Mattia e Pomino, L’incontro con Romilda, Il matrimonio, Il presunto suicidio, il viaggio 
a Montecarlo, Mattia assiste al suo funerale, Mattia cambia identita’, Mattia diventa 
Adriano Meis, L’incontro con Adriana, Il ritorno a Miragno. 

-La tematica pirandelliana dell’ “ Uno , nessuno e centomila 

IL TEATRO DI PIRANDELLO : 

VISIONE ED ANALISI COMPLETA DELL’OPERA LIOLA’ 

8. La lirica di Ungaretti, visione del mondo, Lettura e analisi di Fratelli, San Martino del Carso, 
Cessate di uccidere i morti. 

9. La lirica di Saba,  visione del mondo, poetica. Lettura e analisi di “ Mio padre e’ stato per me 
l’assassino” 

10. La lirica di Montale, visione del mondo, poetica. Lettura e analisi de “ I limoni “, “Meriggiare 
pallido e assorto” , “ A mia madre” 

� Titolo modulo / in macroargomento di Ed. civica 
IL CASO DELLA UNO BIANCA 

- LA CADUTA DELLA PRIMA REPUBBLICA E IL CASO MANI PULITE 
 

TESTI IN ADOZIONE 

GAZICH NOVELLA , “Il senso e la bellezza”, PRINCIPATO 

 
Data 23/04/2025                                                                     

 Firma docente  …………………………………………… 

                                                                                      Firma studenti  …………………………………………. 

                                                                                                                                 ………………………………………… 



Anno Scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

PISANI DANIEL 

MATERIA 

Italiano 

CLASSE 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 
LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

 

DISCIPLINE 
CONCORRENTI 

1 La storia 
della 

letteratur
a 

Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di 
vario tipo. 
 
Dimostrare 
consapevolezza della 
storicità della letteratura.  
 
Saper stabilire nessi tra la 
letteratura e altre 
discipline. 
 
Collegare tematiche 
letterarie a fenomeni 
della contemporaneità. 

 

Acquisire alcuni termini 
specifici del linguaggio 
letterario e dimostrare 
consapevolezza 
dell'evoluzione del loro 
significato. 
 
Affrontare la lettura 
diretta di testi di varia 
tipologia. 
 
 Riconoscere nel testo le 
caratteristiche del 
genere letterario cui 
l'opera appartiene. 

 

 Storia 

2 
Scrittura 

Comprendere il 
significato letterale e il 
senso profondo di 
testi di diversa 
tipologia. 

Produrre testi di 
vario tipo 

 Storia 

 
METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale                                      [  ] Peer tutoring 

[  X] Lezione dialogata                                    [ X ] Brainstorming 

[  ] Metodo sperimentale                               [ X ] Flipped Classroom 

[  ] Attività laboratoriali individuali              [  ] Contributo di altre discipline 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo                [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materiaì 

[  ] Scoperta guidata                                      [  ] Proposte di approfondimento 



[X  ] Cooperative learning                               [X  ] Debate 

[  ] Problem solving  

[ X ] Pair work 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

 

[X  ] Test                                                               [  ] Sviluppo di progetti 

[X  ] Questionari                                                   [  ] Osservazioni sul comportamento di lavoro  

(partecipazione, impegno,  metodo, ecc.) 

[X  ] Relazioni                                                      [ X ] Interrogazioni                                                       

[X  ] Temi                                                             [  ] Compiti di realtà                      

[X  ] Analisi del testo                                           [  ] Prove grafiche                            

[X  ] Produzione di testi scritti                             [X  ] Presentazioni multimediali                                                      

[  ] Problemi ed esercizi                                    [  ] Prove pratiche 

[  ] Altro (specificare)……………………………………………………………………….... 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La	classe	è	caratterizzata	da	un	impegno	poco	costante		che	non		ha	reso	possibile	l'instaurarsi	di	
relazioni	propositive		sia	tra	gli	alunni	che	con	l'insegnante.	Il	profitto	degli	studenti,	la	
partecipazione	al	dialogo	educativo	ed	alle	varie	attività	didattiche	non		sono	stati	soddisfacenti	sia	
per	i	diversi	livelli	di	conoscenze	e	di	abilità	pregresse,	sia	per	il	modesto		grado	di	motivazione	allo	
studio	ed	il	poco		impegno.	

	

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Gli	alunni	hanno	seguito	le	lezioni	con		poca	attenzione	e	modesto		interesse	,	solo	una	piccola		
parte	di	essi			ha	partecipato	attivamente	e	si	è	sempre		dimostrata	pronta	a	cogliere	le	
sollecitazioni	per	approfondire	in	maniera	autonoma	le	tematiche	e	gli	argomenti	proposti.	

Una	parte	della	classe	ha	ottenuto	risultati	discreti		grazie	ad	una	partecipazione	nel	complesso		
costante	e	ad	uno	studio	tutto	sommato	regolare,	altri,	conseguendo	un	livello	di	preparazione	
sufficiente,	hanno	avuto	un	approccio	allo	studio	finalizzato	ad	un	risultato	immediato.	
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MECHATRONICS  
  
  -  Materials 
  -  Metalworking 
  -  Characteristics and properties of materials 
   - Time to market  
  -  Automation 
  -  Sensors 
  -  Plc 
  -  Cnc machines 
  -  Vertical Warehouses 
  -  Robotics 
  -  Robotics arms  
  -  Industrial robots 
  -  Cobots 
  -  Internal combustion engines 
  -  Engines 
  -  Four-stroke petrol engine 
  -  The electric car 
  -  Types of maintenance 
 
SHAPING AND JOINING MATERIAL 
  -  Casting and forging 
  -  Rolling, extruding and drawing 
  -  Machine Tools 
  -  Turning and milling  
  -  Drilling and grinding 
  -  Welding 
  -  Soldering and Brazing 
  -  Fastening 
  -  Electrical energy-based processes 
  -  Addittive manufacturing processes 
   
ARTIFICIAL INTELLIGENCE and IoT 
  -  Iot 
  -  Artificial Intelligence 
  -  Augmented reality 
  -  Virtual reality 
    
SAFETY AND SAFETY MEASURES 
  -  Safety and health at the workplace  
  -  PPE -Personal Protection Equipment 



EDUCAZIONE CIVICA E ORIENTAMENTO  

  -  Water Resources  
  -  Plastic Ocean 
  - ETS – Emissions Trading  System and Brent 
  -  Climate Migrants 
  -  Job application and job Interview 
  -  Entrecomp 
  -  Soft skills 
  -  Job opportunities 
  -  Career guidance 
  -  KPI – Key Performance Indicators 
  -  CSR – Corporate Social Responsibility  
  -  Productivity vs Production 
  -  Value Chain 
  -  Supply  Chain Management  
  -  Low value added work  
 
ANIMAL FARM  
   - Totalitarianisms and Communication 
   - The role of propaganda 
   - Verbal and non-verbal communication 
   - Power and behaviour 
 
LINK al materiale utilizzato 
Water Resources: https://www.youtube.com/watch?v=_MeUg_9iQqU  
Climate migrants: https://test-english.com/reading/b2/climate-migrants-b2-english-
reading-test/ 
https://test-english.com/use-of-english/b2/b2-english-test-5-text-multiple-choice-gaps/ 
Plastic Ocean: https://learnenglishteens.britishcouncil.org/study-break/video-
zone/plastic-ocean 
ETS: https://climate.ec.europa.eu/eu-action/carbon-markets/eu-emissions-trading-
system-eu-ets_en 
 
Vertical warehouse: https://www.youtube.com/watch?v=foa9y3cP7ng  

Agenda 2030: https://www.youtube.com/watch?v=xubK4T9Nc8A  

What is CSR? https://www.investopedia.com/terms/c/corp-social-responsibility.asp  

CSR https://www.startquestion.com/survey-ideas/csr-survey-questionnaire/    
What is energy? kinds of memories https://edusign.com/blog/kinesthetic-memory-what-
iskinesthetic/   

What is an asset in business? https://www.investopedia.com/terms/a/asset.asp  

Dark oxygen https://www.smithsonianmag.com/smart-news/scientists-discover-dark-
oxygen-onthe-ocean-floor-generated-surprisingly-by-lumps-of-metal-180984778/  



Types of Casting Processes in Manufacturing 
https://www.youtube.com/watch?v=Il16Ap0THoI industrial metaverse Digital Twin AI 
Vamping https://www.bbva.com/en/sustainability/what-isvamping/  

Metaverse https://www.youtube.com/watch?v=ZptPoWfH2nA  

AI CO2 Emissions: https://www.linguahouse.com/esl-lesson-plans/business-english/ai-
emits-as-much-carbon-as-new-york-city 

KPIs https://www.youtube.com/watch?v=SF1Qy30UFf0 
https://www.youtube.com/watch?v=NW3 pZAWn55o 
https://www.youtube.com/watch?v=soiChkomKmo  

Safety at work  https://www.esolcourses.com/content/topics/health-and-safety/health-
and-safetylaw.html 

Iot: https://www.youtube.com/watch?v=6mBO2vqLv38 

Supply chain: https://www.youtube.com/watch?v=qYac28pJ_hc 

 

TESTI IN ADOZIONE  

PERFORMER B2 – Zanichelli Editore 

MECHPOWER - ENGLISH FOR MECHANICS, MECHATRONICS AND ENERGY – Edisco 

 
 

Il docente  
 
Prof. Emanuela Longoni 
 
 
I rappresentanti degli studenti 
 
______________________ ______________________ 
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UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 MECHATRONICS  
   

Comprendere testi 
relativi alle 
trasformazioni 
tecnologiche nel corso 
della storia.  

Rispondere a 
domande; 
descrivere 
immagini; 
descrivere 
macchine e 
processi. 
 

Discipline di 
indirizzo 

 

2 

SHAPING - JOINING MATERIAL Comprendere testi 
relativi a macchine 
utensili e lavorazioni 
meccaniche; 
Utilizzare terminologia 
tecnica specifica.  

Rispondere a 
domande; 
descrivere 
macchine e 
processi; 
fornire 
definizioni. 

 

Discipline di 
indirizzo 

3 

AUTOMATION AND ROBOTICS Comprendere testi 
relativi 
all’automazione 
industriale; 
Utilizzare terminologia 

tecnica specifica. 

Rispondere a 
domande; 
descrivere 
macchine e 
processi; 

fornire 

definizioni. 

Discipline di 

indirizzo 

4 

SAFETY AND SAFETY 
MEASURES 

 

Comprendere e 

utilizzare terminologia 

relativa alla sicurezza 

nell’ambiente di 
lavoro. 

Descrivere 
cartelli e 
procedure. 

Educazione 
civica e 
orientamento 

 

5 

VEHICLES AND ENGINES Comprendere testi 
relativi ai vari tipi di 
motore; 
Utilizzare terminologia 
tecnica specifica. 

Discutere di 
vantaggi e 
svantaggi; 
paragonare 
elementi; 
esprimere idee 

e opinioni. 

Discipline di 
indirizzo 



6  

ARTIFICIAL INTELLIGENCE 
AND IoT 

Comprendere testi 
relativi alle 
trasformazioni 
tecnologiche e alle 
nuove tecnologie 
informatiche 

Discutere 
vantaggi e 
svantaggi  

Materie di 
indirizzo 
Educazione 
civica  e 
orientamento 
 

7 

THE WORLD OF WORK Comprendere il 

mercato del lavoro e le 

strategie aziendali 

Relazionarsi 

in modo 

corretto con 

gli attori del 
mondo del 

lavoro 

Educazione 
civica e 
orientamento 

 

8 

ANIMAL FARM Comprendere un testo 
letterario.  
 

Descrivere 
situazioni, 

eventi, 

personaggi; 

esprimere 

idee e 

opinioni in 

particolare sul 

ruolo della 
comunicazion

e e della 

propaganda 

Storia e 
Educazione 

Civica  

 
 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ x ] Lezione frontale [ x ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[ x ] Cooperative learning  [ x ] Problem solving  

[ x ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[ x ] Brainstorming [ x ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio 
della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 



TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[ x ] Test [  ] Questionari 

[ x ] Relazioni [  ] Temi 

[ x ] Analisi del testo [ x ] Produzione di testi scritti 

[x  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [x  ] Interrogazioni 

[ x ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamento 
di  lavoro (partecipazione, 
impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

In quest’ultimo anno la classe ha partecipato attivamente solo a fasi alterne evidenziando a volte 
una preoccupante mancanza di impegno soprattutto nel lavoro a casa.  L’impegno è stato, infatti, 
serio e costante solo per alcuni, più superficiale e/o discontinuo per gli altri. Nel corso del 
triennio non tutti gli alunni hanno sviluppato competenze linguistiche almeno sufficienti 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Sono stati effettuati intervento di recupero sia sospendendo il programma, sia nella seconda parte 
del pentamestre. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma si è svolto regolarmente 
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� La derivata  
 

- La derivata in un punto 
- Derivate di funzioni elementari (della funzione costante, della funzione 

potenza, della funzione esponenziale e logaritmica, delle funzioni 
goniometriche) 

- Algebra delle derivate (Linearità delle derivate, la derivata del prodotto di due 
funzioni, del quoziente di due funzioni) 

- Derivata della funzione composta. 
- Retta tangente e retta normale a una curva 

 
� Teoremi sulle funzioni derivabili 
 

- Classificazione e studio dei punti in cui una funzione non è derivabile.  
- Definizione di punto di massimo e minimo relativo 
- Definizione di massimo e minimo assoluto 
- Teorema di Fermat, definizione di punto stazionario 
- Teorema di Rolle  
- Teorema di Lagrange  
- Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l’analisi dei punti stazionari 
- Funzioni concave e convesse, punti di flesso 
- Teorema di De Hopital 

 
� Lo studio di funzione 
 

- Classificazione, dominio, intersezione con gli assi, segno di una funzione 
- Ricerca dei massimi e dei minimi, concavità e convessità 
- Ricerca degli asintoti di una funzione  
- Grafico di una funzione. 

 
� Calcolo integrale 
 

- Definizione di primitive di una funzione 
- Definizione di integrale indefinito 
- Integrali immediati; integrale di funzioni composte e per sostituzione 
- Integrazione per parti 
- Integrazioni di funzioni razionali frazionarie 
- Definizione di integrale definito.  
- Proprietà degli integrali definiti. 
- Teorema del valor medio  
- Teorema fondamentale del calcolo integrale 



- Calcolo dell’integrale definito e applicazione nel calcolo delle aree.   
 

 

TESTI IN ADOZIONE  

- L. Sasso – E. Zoli 
- COLORI DELLA MATEMATICA – Edizione verde vol.4 e vol.5 (+ebook) 

                Petrini editrice 

 
 

Il docente  
 
______________________ 
 
 
I rappresentanti degli studenti 
 
______________________ ______________________ 
 
 
 
 



 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Emma Tina 

MATERIA 

Matematica 

CLASSE 

5MM1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ 
DI 

LABORATO
RIO 

CORRISPO
NDENTI 

DISCIPLINE 
CONCORRENTI 

1 Funzioni Utilizzare il linguaggio 
e i metodi propri della 
matematica per 
organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative 
e quantitative. 
Utilizzare le strategie 
del pensiero razionale 
negli aspetti dialettici e 
algoritmici per 
affrontare situazioni 
problematiche, 
elaborando opportune 
soluzioni. 
Utilizzare le reti e gli 
strumenti informatici 
nelle attività di studio, 
ricerca e 
approfondimenti 
disciplinare 

Conoscere le regole 
per determinare il 
dominio di una 
funzione  
Conoscere i vari 
tipi di asintoti 

Conoscere la 
successione di 
punti da analizzare 
per uno studio 
coerente e 
completo di una 
funzione 

 Materie 
tecniche 

2 

Integrali 
indefiniti e 
definiti 

Utilizzare il linguaggio 
e i metodi propri della 
matematica per 
organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative 
e quantitative. 
Utilizzare le strategie 
del pensiero razionale 
negli aspetti dialettici e 

Saper calcolare 
l’integrale 
indefinito e definito 
di una funzione 

 Materie 
tecniche 



algoritmici per 
affrontare situazioni 
problematiche, 
elaborando opportune 
soluzioni. 
Utilizzare le reti e gli 
strumenti informatici 
nelle attività di studio, 
ricerca e 
approfondimento 
disciplinare 

 
 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [X] Indicazione del metodo per lo studio della 
materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento 
di  lavoro (partecipazione, 
impegno, metodo, ecc.) 



[  ] Altro (specificare) 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Sono state svolte continuamente esercitazioni e ripassi in classe. Sono stati corretti gli 
esercizi assegnati per casa. Molti alunni sono rimasti disinteressati ai continui stimoli e 
ai continui tentativi di coinvolgerli alle lezioni.  

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Solo una piccola parte della classe si è impegnata costantemente durante l’anno 
scolastico partecipando in modo adeguato alle lezioni. L’altra parte ha partecipato in 
modo discontinuo e superficiale ottenendo dei risultati parzialmente sufficienti o non 
sufficienti. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma non è stato completato per il numero di ore dedicato alle esercitazioni e al 
ripasso continuo. 

 

 



 
PROGRAMMA SVOLTO 

A.S.  2025/2026 

DOCENTE 
RUSCONI MASSIMO   

MATERIA 
MECCANICA E 

MACCHINE 

CLASSE 
5MM1  

 

 

� Strutture 
- Deformazione delle strutture a flessione e torsione 
- Comportamento delle travi e delle strutture 
- Risoluzione di calcolo di elementi strutturali ( casi tridimensionali e sollecitazioni 

composte ) 
 
� Organi meccanici 

- Linguette e chiavette 
- Profili scanalati 
- Giunti 
- Innesti 
- Freni 
- Perni 
- Cuscinetti radenti 
- Cuscinetti volventi 
- Ruote dentate e treni di ingranaggi 
- Trasmissione a cinghie 
- Meccanismo biella manovella 
- Volano 
- Molle 

 

� Dinamica delle macchine 
:  

carrucola fissa, funi, leve, verricello semplice, argani; verricello con il riduttore; piano 
inclinato. 

- Calcolo delle sollecitazioni in situazione di transitorio e di regime 
-  Macchine di sollevamento e trasporto 
- carrucola fissa 
- leve  
- verricello semplice 
- argani 
- verricello con il riduttore 
- Moto riduttore 
- piano inclinato 

 



 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Cornetti “Nuovo Meccanica, macchine ed energia” vol. 3 Ed. Il Capitello 

 

utilizzo del manuale di Meccanica (HOEPLI consigliato o equivalente) 

 

 
 

Il docente  
 
Rusconi Massimo 
 
 
I rappresentanti degli studenti 
 
______________________ ______________________ 
 



RELAZIONE FINALE

A.S.  2025/2026

DOCENTE 
RUSCONI MASSIMO

MATERIA 
MECCANICA E 

MACCHINE

CLASSE 
5MM1

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 
LABORATORIO 

CORRISPONDENTI

Solo per le discipline con 
ITP

DISCIPLINE 
CONCORRENTI

1

Sistemi 
di 
trasmissi
one del 
moto 
rotatorio

Progettare 
strutture, 
apparati e 
sistemi e 
analizzarne le 
risposte alle 
sollecitazioni 
meccaniche e 
termiche .

Valutare le 
caratteristiche 
tecniche degli 
organi di 
trasmissione 
meccanica in 
relazione ai 
problemi di 
funzionament
o.

DISEGNO ED 
ORGANIZZAZIO

NE, 
TECNOLOGIA 
MECCANICA

2
Alberi, 
perni e 
cuscinetti 

Progettare 
strutture, 
apparati e 
sistemi e 
analizzarne le 
risposte alle 
sollecitazioni 
meccaniche e 
termiche .

Valutare le 
caratteristiche 
tecniche degli 
organi di 
trasmissione 
meccanica in 
relazione ai 
problemi di 
funzionament
o.

DISEGNO ED 
ORGANIZZAZIO

NE, 
TECNOLOGIA 
MECCANICA

3

Collegam
enti fissi, 
smontabi
li ed 
elastici 

Progettare 
strutture e 
analizzarne le 
risposte alle 
sollecitazioni 
meccaniche e 
termiche

Dimensionare 
a norma 
strutture e 
componenti, 
utilizzando 
manuali 

DISEGNO ED 
ORGANIZZAZIO

NE, 
TECNOLOGIA 
MECCANICA



tecnici.

4

Manovelli
smo 
ordinario 
centrato

Progettare 
strutture e 
analizzarne le 
risposte alle 
sollecitazioni 
meccaniche e 
termiche

Progettare e 
verificare 
semplici 
gruppi 
meccanici

DISEGNO ED 
ORGANIZZAZIO

NE, 
TECNOLOGIA 
MECCANICA

5

Macchine 
di 
sollevam
ento

Progettare 
strutture e 
analizzarne le 
risposte alle 
sollecitazioni 
meccaniche e 
termiche

Dimensionare 
a norma 
strutture e 
componenti, 
utilizzando 
manuali 
tecnici.

DISEGNO ED 
ORGANIZZAZIO

NE, 
TECNOLOGIA 
MECCANICA

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI

[ x ] Lezione frontale [x  ] Lezione dialogata

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata 

[ x ] Cooperative learning [ x ] Problem solving 

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 
materia

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…...

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA

[  ] Test [  ] Questionari



[  ] Relazioni [  ] Temi

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti

[  ] Presentazioni multimediali [x  ] Problemi ed esercizi

[ x ] Sviluppo di progetti [ x ] Interrogazioni

[ x ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche

[  ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamento 
di  lavoro (partecipazione, 
impegno, metodo, ecc.)

[  ] Altro (specificare)....

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

La classe ha un comportamento passivo soprattutto durante le spiegazioni, appare eterogenea, un gruppo di allievi 
molto limitato  segue con interesse  raggiungendo risultati accettabili, il rimanente della classe risulta avere una 
preparazione scarsa e talvolta presenta difficoltà ad adeguarsi ai ritmi di studio di una scuola superiore. Per quanto 
riguarda il comportamento, la classe non presenta particolari problemi disciplinari, ma appare poco scolarizzata; 
gli allievi si distraggono con frequenza, chiacchierano tra di loro e necessitano costantemente di essere richiamati, 
rendendo in questo modo faticoso e meno proficuo lo svolgimento delle lezioni. 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Il programma è stato svolto senza particolari approfondimenti dedicando più tempo alla 
risoluzione di temi d’esame ed interrogazioni in vista dell’esame.



 
PROGRAMMA SVOLTO 

AS 2025-2026 

DOCENTE 

Girolamo Giuseppe Maria 
Pugliesi 

MATERIA 

IRC 

CLASSE 

5MM1 

 

 

• Dottrina sociale della Chiesa: la “differenza” cristiana 
- Il primato della persona e i principi morali (sussidiarietà, solidarietà, non 

violenza); 
- Il senso cristiano del lavoro. Il lavoro come autorealizzazione; 
- Le offese alla dignità umana: il razzismo; 

 
• Riflessioni sulla Shoah e sulla Giornata della Memoria  

- Riflessioni sulle condizioni individuali e sociali del razzismo. 
 

• Dottrina sociale della Chiesa: uomini e donne responsabili 
- L’enciclica "Laudato sì” di papa Francesco. 

 
• Il rapporto Chiesa-storia 

- Il cristianesimo nel mondo; 
- Il cristianesimo guarda alla società; 
- L’eredità del papato di Francesco (attenzione agli ultimi, responsabilità verso 

il creato, dialogo con chi non è cristiano). 
 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

R. MANGANOTTI- N.INCAMPO, Il Nuovo Tiberiade, ed La Scuola, 2017 + sussidio Le 
Grandi Religioni 

 
 



 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Pugliesi  
Girolamo Giuseppe Maria 

MATERIA 

IRC 

CLASSE 

5MM1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 
LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

Solo per le discipline con 
ITP 

DISCIPLINE 
CONCORRENTI 

1 Dottrina 
sociale 
della 
Chiesa 

Lo studente si 
interroga sulla 
propria identità 
umana, religiosa e 
spirituale al fine di 
sviluppare un 
maturo senso 
critico e un 
personale progetto 
di vita. 

Lo studente sa 
motivare, in un 
contesto 
multiculturale, le 
proprie scelte di 
vita, 
confrontandole 
con la visione 
cristiana nel 
quadro di un 
dialogo aperto, 
libero, costruttivo. 

  

2 Dottrina 
sociale della 
Chiesa: 
uomini e 
donne 
responsabili
. 

Lo studente è in 
grado di 
confrontarsi con la 
visione cristiana 
del mondo in modo 
da elaborare una 
posizione 
personale libera e 
responsabile, 
aperta alla ricerca 
della verità e alla 
pratica della 
giustizia e della 
solidarietà. 

Lo studente 
prende coscienza 
criticamente e 
stima valori 
umani e cristiani 
quali: la pace, la 
giustizia, la 
corresponsabilità, 
il bene comune, 
la promozione 
umana, la 
convivialità delle 
differenze. 

  

3 

Il rapporto 
Chiesa-
storia 

Lo studente è in 
grado di 
riconoscere la 
presenza e 
l’incidenza del 
cristianesimo nel 
corso della storia, 
nella valutazione e 
trasformazione 
della realtà. 

Lo studente sa 
giudicare la storia 
della Chiesa 
secondo un’ottica 
di santità e 
l’esigenza di 
costante 
rinnovamento, 
conversione e 
purificazione. 

  



 
 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 
materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[X] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento 
di  lavoro (partecipazione, 
impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

 

 



OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe è composta da 19 alunni, 8 dei quali si avvalgono dell’insegnamento della Religione 
Cattolica. 

Nel corso dell’anno il gruppo ha mostrato buone capacità di riflessione: gli allievi, nella loro 
eterogeneità, hanno manifestato interesse per il dialogo partecipando alle riflessioni sulle 
tematiche proposte. Il docente è riuscito a costruire un rapporto educativo completo con gli allievi, 
cercando di far maturare in essi il senso di responsabilità. 

La valutazione ottenuta da ciascuno studente è sintesi della partecipazione di ciascun allievo al 
dialogo, dell’assimilazione dei contenuti delle tematiche proposte, della frequenza all’attività 
scolastica e dei risultati ottenuti nei lavori svolti. 

Gli studenti hanno raggiunto un ottimo livello di preparazione. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Le tematiche svolte e il tempo ad esse dedicato sono stati dettati soprattutto dall’interesse degli 
studenti. 

 

 



 

PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

BARBIERI  

MATERIA 

MIRIAM 

CLASSE 

5 MM1 

 

Titolo modulo / in macroargomento  
 
- Consapevolezza corporea e prestazione motoria avanzata  

Teoria dell'Allenamento: Definizione di allenamento, obiettivi, carico allenante, caratteristiche, 
supercompensazione, adattamenti, recupero, rigenerazione e sovrallenamento. 
Test Motori e Valutazioni: 

- Forza: Lancio della palla medica da 3kg (con analisi fisica di traiettoria e angoli di 
uscita). 

- Velocità: Test 100 metri outdoor e ripetute. 
- Coordinazione/Resistenza: Test salto con la funicella e recupero test navetta. 
- Lanci: Test getto del peso. 

Pratica e Discipline: Riscaldamento dinamico/attivo; esercitazioni aerobiche con la corda; 
potenziamento con sovraccarichi; pratica di tennis tavolo, basket, biliardo, fitness e calcio  

 
- Etica sportiva, cittadinanza e inclusione 

Inclusione e Socialità: Attività a classi aperte (collaborazione con 5INFO1); organizzazione di 
tornei multisport (calcio a 5, badminton, tennis tavolo). 
Cittadinanza Attiva: Applicazione pratica del fair play e sperimentazione dell'auto-arbitraggio. 
Competizione Etica: Organizzazione di tornei ad eliminazione diretta e gestione del rispetto 
reciproco in gara. 

 
- Progettazione e gestione dell’attività motoria 

Management Sportivo: Pianificazione attività in palestra a gruppi; identificazione e gestione 
degli spazi e dei tempi. 
Organizzazione Tornei: Gestione pratica di tornei di pallavolo, tennis tavolo, calcio balilla, 
biliardo e calcio tennis. 
Leadership: Organizzazione di tornei a coppie e a classi aperte. 

 
- Educazione alla salute e stile di vita consapevole 

Sicurezza e Prevenzione: Applicazione norme di sicurezza durante le gare outdoor; prevenzione 
infortuni e primo soccorso per traumi dell'apparato locomotore. 
Benessere e Autocontrollo: Promozione di comportamenti attivi; strategie di gestione dello stress 
in contesto competitivo e valorizzazione del fair play 
Attività: Torneo di badminton focalizzato sulla sicurezza e il rispetto delle regole 



 
- Cultura dello sport 

Storia e Società: Lo sport nei regimi totalitari e nel dopoguerra; analisi delle Olimpiadi (Berlino 
1936, Messico 1968, Monaco 1972) e i boicottaggi. 
Figure Esemplari: Approfondimento su Jesse Owens, Luz Long, Tommie Smith, John Carlos e 
Gino Bartali. 
Tecnica e Regolamenti: Storia e regole del Rugby (e Tag Rugby), del Badminton e della 
Pallamano. 
Sport e Politica: Interrogazioni su sport e politiche sociali dal '900 ad oggi. 
 

Titolo modulo / in macroargomento di Ed. civica 
 
- Ed. Civica. Gioco leale: sport, rispetto e inclusione 

Parte Teorica: 
- Visione e discussione della presentazione: "Gioco leale: più di una gara, una scelta 

di vita". 
- Spiegazione e organizzazione dell'attività curricolare di educazione civica: 

formazione dei gruppi di lavoro e pianificazione delle verifiche. 
- Riflessione su sport e politiche sociali: il ruolo dello sport nei regimi totalitari e 

figure esemplari di impegno civile (Owens, Bartali, Smith, Carlos). 
Didattica Inclusiva e Disabilità (Laboratorio Pratico): 

- Inclusione per amputati: Proposta e attuazione dell'adattamento dell'attività di 
"Palla avvelenata". 

- Inclusione per non vedenti: Gioco di squadra con la palla. L'alunno non vedente 
deve fare centro in un cerchio seguendo esclusivamente le indicazioni verbali dei 
compagni. 

- Obiettivo: Sperimentare l'empatia e la cooperazione per il superamento delle barriere 
fisiche. 

Cittadinanza Attiva e Convivenza Civile: 
- Applicazione pratica dei principi del Fair Play. 
- Sperimentazione dell'auto-arbitraggio e della responsabilità individuale durante i 

tornei. 
- Collaborazione e integrazione tramite attività a "classi aperte" 

 
 

TESTI IN ADOZIONE  

EDUCARE AL MOVIMENTO VOLUME ALLENAMENTO SALUTE E BENESSERE + 
EBOOK / Lovecchio N. Fiorini G. Chiesa E. Coretti S. Bocchi S./ Marietti Scuola 

 



 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

BARBIERI MIRIAM 

MATERIA 

SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 

5 MM1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ 
DI 

LABORAT
ORIO 

CORRISP
ONDENTI 

Solo per le 
discipline 
con ITP 

DISCIPLI
NE 

CONCOR
RENTI 

1 Consapevolezz
a corporea e 
prestazione 
motoria 
avanzata 

Percepire e gestire 
consapevolmente 
il proprio corpo in 
movimento  

 

 

 

 

 

 

 

Ottimizzare la 
prestazione 
motoria attraverso 
l’allenamento e la 
valutazione 

 

• Controllare l’assetto 
posturale e la 
coordinazione in gesti 
complessi (uso dei 
macchinari, salto con la 
corda, andature). 
• Regolare i parametri 
biomeccanici (angoli di 
uscita e traiettorie) nei 
lanci della palla medica e 
nel getto del peso. 
• Adattare la propria 
mobilità e reattività 
motoria a contesti indoor e 
outdoor. 

 

• Applicare i concetti 
teorici di carico, 
supercompensazione e 
recupero alla propria 
pratica sportiva. 
• Monitorare i progressi 
fisici attraverso test 
standardizzati di velocità 
(100mt, suicidi), resistenza 
(navetta) e forza. 
• Gestire l’intensità dello 
sforzo e le fasi di 

  



riscaldamento dinamico in 
funzione della prestazione 
richiesta. 

2 

Etica sportiva, 
cittadinanza e 
inclusione 

Agisce in modo 
autonomo e 
responsabile nei 
contesti sportivi e 
sociali  

 

 

 

 

 

 

Collabora e 
partecipa 
attivamente alla 
vita scolastica e 
sportiva 

 

• Operare scelte 
consapevoli tra diverse 
discipline (fitness, basket, 
biliardo, tennistavolo, 
pallavolo, calcio a 5) in 
base ad attitudini e obiettivi 
personali. 
• Rispettare i regolamenti 
dei laboratori sportivi e le 
norme di sicurezza durante 
l'uso delle attrezzature. 
•Assumere decisioni 
imparziali attraverso l'auto-
arbitraggio, gestendo 
autonomamente eventuali 
conflitti di gara 

•Interagire positivamente 
in contesti di classi aperte 
(es. con 5INFO1), 
favorendo l'integrazione e 
il clima di squadra. 
•Ricoprire ruoli 
diversificati (giocatore, 
arbitro, organizzatore) per 
il raggiungimento di un 
obiettivo comune. 
•Promuovere il fair play 
durante il confronto 
agonistico in tornei 
multisport. 

  

3 

Progettazione e 
gestione 
dell’attività 
motoria 

Pianifica e 
gestisce percorsi 
di attività motoria 
in modo 
autonomo e 
consapevole 

 

Assume ruoli 
organizzativi e 
di 
responsabilità 
nella 
conduzione di 
attività motorie 

• Progettare e condurre 
tornei con diverse formule 
(eliminazione diretta, 
gironi, singoli/doppi) per 
discipline varie. 
•Identificare e ottimizzare 
l'uso di spazi, tempi e 
materiali in palestra per il 
lavoro a piccoli gruppi. 

• Gestire la logistica di 
eventi sportivi, 
coordinando 
autonomamente le 
rotazioni e le postazioni di 
gioco. 

  



4 

Educazione 
alla salute e 
stile di vita 
consapevole  

Applica le 
conoscenze 
fondamentali sulla 
tutela della salute 
e sulla 
prevenzione degli 
infortuni per 
adottare 
comportamenti e 
stili di vita sani e 
sicuri in diversi 
contesti 

• Adottare comportamenti 
sicuri e conoscere le 
procedure di primo 
soccorso per traumi 
dell'apparato locomotore. 
• Utilizzare strategie di 
autocontrollo e gestione 
dello stress psicofisico in 
contesti competitivi. 

 Ed. 

Civica  

 

5 

Cultura dello 
sport 

Riconosce il 
valore culturale, 
sociale e 
educativo dello 
sport 

 

 

 

 

 

 

 

Agisce in modo 
consapevole e 
critico nei 
contesti sportivi 

• Contestualizzare 
storicamente l'uso politico 
dello sport e il valore etico 
di figure esemplari 
(Owens, Bartali, Carlos e 
Smith, etc.). 
• Analizzare criticamente 
l'evoluzione delle 
Olimpiadi e i grandi temi 
sociali connessi 
(boicottaggi, diritti civili). 
• Padroneggiare la storia e 
i regolamenti tecnici di 
discipline specifiche 
(badminton, rugby, 
pallamano). 

• Analizzare il gesto 
tecnico (lancio della palla 
medica, getto del peso) 
applicando le leggi 
della fisica e 
biomeccanica (traiettorie, 
leve e angoli di uscita). 
• Valutare il proprio stato 
di forma applicando i 
concetti di carico 
allenante, 
supercompensazione e 
rigenerazione per 
prevenire il 
sovrallenamento. 
• Interpretare criticamente 
il regolamento sportivo 
come strumento di 
gestione dei conflitti e 

  



ottimizzazione della 
prestazione collettiva. 

6 

Ed. Civica. 
Gioco leale: 
sport, rispetto 
e inclusione 

Comprendere il 
valore delle regole 
e della legalità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promuovere 
comportamenti 
inclusivi e 
rispettosi della 
diversità 

Collaborare in 
gruppo e 
promuovere il fair 
play 

 

 

 

 

 

Riflettere sul 
ruolo dello sport 
nella costruzione 
della cittadinanza 
attiva 

• Associare il concetto 
di "tolleranza" 
meccanica al rispetto delle 
norme: agire per evitare 
il "grippaggio" dei rapporti 
nel collettivo. 
• Riconoscere nell'arbitro 
un tecnico di "controllo 
qualità": interpretare le 
regole come specifiche di 
funzionamento e la 
contestazione come 
l'ignorare un sensore di 
allarme. 
• Assimilare il Fair Play 
all'etica professionale, 
comprendendo che vincere 
barando equivale a 
consegnare un pezzo 
difettoso. 

 Ideare e progettare 
autonomamente giochi o 
varianti di giochi esistenti,  
inclusivi (es. palla 
avvelenata per amputati, 
giochi per non vedenti), 
dimostrando capacità 
di problem 
solving nell'adattare spazi 
e regolamenti. 
• Valorizzare la diversità in 
squadra come un "mix 
tecnologico" necessario, 
dove ogni compagno è 
un ingranaggio 
essenziale per risolvere i 
problemi posti dalle sfide 
inventate dal gruppo. 

 
• Tradurre i principi 
costituzionali (Art.33) 
in azioni pratiche e 
proposte di gioco 
originali per garantire il 

 Ed. 

Civica 



 diritto allo sport per tutti i 
compagni. 

 
 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ x ] Lezione frontale [x  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[ x ] Attività laboratoriali di gruppo [ x] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [x  ] Problem solving  

[ x ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[x  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 
materia 

[ x ] Proposte di approfondimento [  x] Altro: utilizzo di video, ppt e      pdf    

 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[x  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[x  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ x ] Interrogazioni 

[ x] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[x  ] Prove pratiche [ x ] Osservazioni sul 
comportamento di  lavoro 
(partecipazione, impegno, 
metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

 



TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Non sono stati effettuati intervento di recupero 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Il gruppo classe, composto quasi interamente da componenti maschili, ha mostrato una spiccata 
propensione per le attività di carattere pratico e agonistico. All'interno del gruppo, l'unica alunna 
presente ha partecipato alle lezioni con un impegno discreto, integrandosi positivamente nelle 
diverse dinamiche di squadra. 

Dal punto di vista motorio, la maggior parte degli studenti possiede buone doti fisiche e una vivace 
energia che, se da un lato ha favorito l’intensità delle prestazioni, dall'altro ha richiesto una 
gestione costante per mantenere l'attenzione durante i momenti di approfondimento teorico. 
Questa esuberanza, tipica della classe, è stata gestita attraverso l'organizzazione di tornei e sfide, 
dove i ragazzi hanno potuto esprimere la propria competitività. 

Si denota, tuttavia, che la collocazione oraria pomeridiana (14:00-16:00) ha talvolta condizionato 
la regolarità della frequenza per una parte degli alunni, incidendo sulla continuità del percorso per 
alcuni elementi del gruppo. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto in modo complessivamente regolare, con una prevalenza di attività 
pratiche che hanno rappresentato il nucleo principale del percorso didattico. Le lezioni teoriche 
previste sono state trattate in forma essenziale, limitandosi agli obiettivi minimi necessari e 
strettamente collegati alle attività motorie svolte. La ridotta disponibilità oraria e la collocazione 
pomeridiana delle lezioni hanno reso più difficile dedicare tempo continuativo agli 
approfondimenti teorici, come già evidenziato nelle osservazioni sulla classe. Nonostante ciò, i 
contenuti fondamentali relativi alla biomeccanica di base, ai principi dell’allenamento, alla 
prevenzione degli infortuni e alla cultura sportiva sono stati affrontati in modo funzionale e 
proporzionato al contesto. 

Le attività pratiche, i tornei e i lavori a piccoli gruppi hanno favorito un buon livello di 
partecipazione e hanno permesso agli studenti di raggiungere gli obiettivi principali della 
disciplina. Anche i temi di Educazione Civica sono stati integrati attraverso attività concrete e 
discussioni, con particolare attenzione al fair play, alla legalità e all’inclusione. 

Nel complesso, pur con una parte teorica ridotta agli aspetti essenziali, il percorso didattico ha 
consentito agli studenti di consolidare competenze motorie, relazionali e organizzative adeguate 
alla classe quinta. 

 



 
PROGRAMMA SVOLTO 

A.S.  2025/2026 

DOCENTE 

Balzaretti Sergio 

Averta Francesco 

MATERIA 

Sistemi e automazione 
industriale 

CLASSE 

5MM1 - meccanici 

 

 

� 1 – Robot industriali 
- robot nei processi industriali; veicoli a guida autonoma 
- meccanica, gradi di libertà, coordinate, cinematica, dinamica, parametri 

caratteristici; tipologie: cartesiano, cilindrico, Scara, articolato, cobot, a 
cinematica parallela; rigidezza della struttura, inerzia e snodi 

- motori e riduttori nel controllo: significato di cinematica diretta e inversa 
- sicurezza, programmazione, sensori 
- stampante 3D: materiali, strutture, applicazioni; realtà virtuale e realtà 

aumentata 
 

� 2 – Sensori e trasduttori 
- definizione e parametri: range, risposta, sensibilità, linearità, precisione e 

accuratezza, risoluzione, isteresi, offset, prontezza nella risposta 
- classificazione e principio di funzionamento: sensori di prossimità, magnetici, 

a contatti, a induzione, capacitivi, piezoelettrici, fotoelettrici, a ultrasuoni, a 
microonde 

- tipi: di posizione (spostamento e angolo), encoder assoluto e incrementale, 
potenziometro, estensimetro, trasformatore differenziale, resolver; di 
temperatura: termocoppia, termoresistenza, termistore (NTC e PTC); di 
velocità: dinamo tachimetrica, ruota dentata; di pressione e di portata a turbina, 
elettromagnetici, a filo caldo, strozzamento (Bernoulli) e Vortex 

- Sensori vari: applicazione e combinazione dei precedenti (umidità, di forza, 
vibrazioni e riferiti a processi industriali e nella vita quotidiana) 
 

� 3 – Sistemi di regolazione e controllo 
- modello, schema a blocchi, processo, formule 
- circuiti elettrici RLC: filtri e spettro; trasformata di Laplace e Fourier: significato 

generale per il passaggio dal tempo alla frequenza 
- controllo ad anello aperto e chiuso, in retroazione positiva e negativa 
- controllo PID: proporzionale, integratore, derivativo 
- regolazione del livello di un serbatoio; regolatore di Watt e di un mulino 
- risposta al gradino, alla rampa e all’impulso: analogia meccanica e funzione di 

trasferimento 
 

� 4 – PLC ed elettropneumatica 
- ripasso del programma di Quarta: struttura di un PLC: ingressi, uscite, unità 

centrale, alimentatore 



- ripasso delle sequenze elettropneumatiche del quarto anno e trasformazione 
in diagrammi ladder 

- collegamenti elettrici ai pannelli elettropneumatici integrati dal PLC 
- programmazione dei PLC Omron C20, CP1M, CP1L con diagramma ladder, 

tastiera o da PC (software CX-Programmer) 
- comandi: contatore, temporizzatore, salti condizionati (JMP, IL), equazioni 

logiche, circuiti di memoria in autoritenuta e con la tecnica della cascata 
 

� 5 Macchine elettriche (ripasso di quarta e applicazioni nei sistemi automatici) 
- trasformatori, motori asincroni e sincroni (brushless con inverter), alternatore 
- motori a corrente continua e dinamo 
- motori passo passo e applicazioni ai robot e ai CNC; 
- diagramma caratteristico del momento torcente 

 
� 6 Applicazioni di laboratorio 

- circuiti pneumatici ed elettropneumatici semplici ai pannelli 
- gestione delle sequenze al PLC con segnali bloccanti (tecnica dei collegamenti 

e della cascata), corse ripetute, temporizzate, conteggio, condizioni logiche 
- simulazioni di casi pratici risolti ai pannelli didattici con PLC: lampeggiante 

singolo e doppio, semaforo italiano, pedonale, di formula uno 
- programma di movimentazione di pezzi con cobot UR-10 e Fanuc 
- nota: la teoria è stata svolta con costanti riferimenti pratici; e la pratica è stata 

inquadrata come spunto per l’esposizione teorica 
 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Sistemi e automazione vol 3 – Bergamini Nasuti – Hoepli – 9788836007608 

Appunti e indicazioni a lezione e in laboratorio 

 
 

Il docente 
Sergio Balzaretti Francesco Averta  
 
______________________     ______________________
   
 
 
I rappresentanti degli studenti 
 
 
______________________ ______________________ 



 
RELAZIONE FINALE 

A.S.  2025/2026 

DOCENTE 

Balzaretti Sergio 

Averta Francesco 

MATERIA 

Sistemi e automazione 

CLASSE 

5MM1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 
LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 
CONCORRENTI 

1 Robot 
industriali 

Schematizzare un 
robot 

individuandone i 
parametri 

Applicare la 
tipologia più adatta 

di un robot 

Cobot UR10 e Fanuc: 
traiettorie, 
movimentazione e 
manipolazione oggetti 

Meccanica 

Matematica 

Organizzazione  

Tecnologia 

2 

Sensori e 
trasduttori 

Applicare i 

principi fisici al 

sensore 

specifico 

Individuare il 

trasduttore 

idoneo per una 

misura 

Controllo sequenze 
con finecorsa e 
pulsanti 

 

Matematica 

Tecnologia 

3 

Sistemi di 
regolazione 
e controllo 

Tradurre in 

blocchi logici i 

sistemi 

controllati 

Capire la 

funzione dei 

segnali nella 

regolazione 

 Matematica  

4 

PLC ed 
elettro 
pneumatica 

Collegare e 
programmare un 
PLC in un 
contesto elettro 
pneumatico 

Individuare la 

configurazione 

per la 

risoluzione di 

una sequenza o 

problema 

Sequenze e 
simulazioni logiche 
con PLC; simulazioni 
al PC di schemi 
elettropneumatici 

Organizzazione 

Tecnologia 

5 

Macchine 
elettriche e 
automazione 

Conoscere la 

struttura e 

funzionamento 

dei motori 

Individuare la 
macchina più 
adatta per una 

funzione 

 Tecnologia 

 
 



METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[X] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[  ] Pair work [X] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[X] Contributo di altre discipline [X] Indicazione del metodo per lo studio della 
materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [X] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[X] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[X] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento 
di  lavoro (partecipazione, 
impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

nessuno 

 

 



OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Nelle attività di laboratorio non tutta la classe ha seguito con costanza e partecipazione: un 
piccolo gruppo ha interagito spontaneamente durante le spiegazioni, un altro solo se sollecitato.  
Alcuni alunni hanno dimostrato un livello di attenzione e comportamento non sempre adeguato, 
sia in classe sia in laboratorio, a volte con azioni di distrazione se non di disturbo, specialmente 
nella fase finale dell’anno scolastico in laboratorio. Nella teoria il livello di attenzione è 
aumentato solo dopo la pubblicazione ministeriale delle discipline di Maturità. Le valutazioni 
finali ovviamente risentono dell’effetto complessivo dei voti teorici e pratici: comunque in 
laboratorio, seppure con motivazione o meno, gli alunni hanno portato a termine i lavori 
assegnati. Nella teoria solo un gruppo ristretto ha raggiunto risultati buoni con interesse e 
partecipazione attiva. 

Gli studenti con più gravi difficoltà nello studio ed esposizione di argomenti puramente teorici 
hanno comunque dimostrato approfondimenti ed interesse nella parte pratica soprattutto in 
attività tecniche personali svolte a casa, con interessanti e pertinenti collegamenti a Sistemi. 

 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto interamente come programmato e con cadenza regolare, in modo da 
lasciare le settimane finali per il ripasso in preparazione alla Maturità. Non sempre le trattazioni 
dei docenti hanno potuto essere arricchite, per mancanza di domande specifiche da parte degli 
studenti. Solo pochi alunni hanno partecipato allo sviluppo di lezioni dialogate. 
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DOCENTE 
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CLASSE 

5MM1 

 
 
 
 
UNITA’ DIDATTICA 1 
LA FIGURA DI BISMARCK E IL CONGRESSO DI BERLINO 
La guerra Russia Turchia e la pace di Santo Stefano 
La triplice alleanza 
Il trattato di controassicurazione 
  
UNITA’ DIDATTICA 2 
L'ETA' GIOLITTIANA E IL TRASFORMISMO 
Gli intrecci politici con Filippo Turati 
La politica estera giolittiana 
Il partito socialista. 
 
UNITA’ DIDATTICA 3 
GUERRA E RIVOLUZIONE IN EUROPA 
La Grande guerra. 
L’Italia e il patto di Londra  
La Russia rivoluzionaria. 
I trattati di pace 
 
UNITA’ DIDATTICA 4 
IL PRIMO DOPOGUERRA 
Il primo dopoguerra. 
L’eccidio di Palazzo d’Accursio a Bologna 
La repubblica di Weimar in Germania 
 
DALLA GRANDE CRISI AL SECONDO CONFLITTO MONDIALE 
L’ascesa del nazismo in Germania. 
 
L’Italia fascista. 
UNITA’ DIDATTICA 5  
La seconda guerra mondiale. 
Germania vs Francia 
L’operazione Leone marino 
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La legge affitti e prestiti 
Il piano Barbarossa 
La caduta del fascismo 
 
UNITA’ DIDATTICA 6 
L'ITALIA CONTEMPORANEA 
Il caso della banda della Magliana 
Il caso di Aldo Moro 
La figura di Carlo Alberto dalla Chiesa 
 
UNITA’ DIDATTICA 7  
I MISTERI DELL'ITALIA CONTEMPORANEA 
Il caso della Uno bianca 
La strage dell'Heysel 
LA CADUTA DELLA PRIMA REPUBBLICA 
Il caso di " Mani Pulite" 
 
L'insegnante Gli allievi 
 
................................................ 
............................................... 
 
............................................... 
 
TESTI IN ADOZIONE 
 
A. M. BANTI, Tempo nostro, voll. 2 – 3, Editori Laterza. 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

PISANI DANIEL 

MATERIA 

STORIA 

CLASSE 

5 mm1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 
LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

 

DISCIPLINE 
CONCORRENTI 

1 Dal 
primo 

novecent
o all'eta' 

contempo
ranea 

( caduta 
1 

Repubbli
ca 

Maturare un metodo di    

studio conforme 

all'oggetto indagato. 

Usare in maniera 

appropriata il lessico e le 

categorie interpretative 

proprie della disciplina. 

Conoscere i principali 

eventi e le trasformazioni 

di lungo periodo della 

storia dell’Europa e 

dell’Italia, nel quadro 

della storia globale del 

mondo. 

 

Individuare parole e 
concetti chiave.  
 
Schematizzare le 
informazioni.  
 
Attribuire ai principali 
termini storici e 
storiografici il loro 
significato. 
 

 

 italiano-ed. 
civica 

2 Ed. civica Acquisire	l’importanza	
dei	diritti	nella	vita	
quotidiana. 

Essere	consapevoli	del	
valore	e	delle	regole	
della	vita	democratica 

 ITALIANO-
STORIA 

 
METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 
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[ X ] Lezione frontale                                      [  ] Peer tutoring 

[  X] Lezione dialogata                                    [ X ] Brainstorming 

[  ] Metodo sperimentale                               [  ] Flipped Classroom 

[  ] Attività laboratoriali individuali              [  ] Contributo di altre discipline 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo                [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materiaì 

[  ] Scoperta guidata                                      [  ] Proposte di approfondimento 

[X  ] Cooperative learning                               [X  ] Debate 

[  ] Problem solving  

[ X ] Pair work 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

 

[X  ] Test                                                               [  ] Sviluppo di progetti 

[X  ] Questionari                                                   [  ] Osservazioni sul comportamento di lavoro  

(partecipazione, impegno,  metodo, ecc.) 

[  ] Relazioni                                                      [ X ] Interrogazioni                                                       

[  ] Temi                                                             [  ] Compiti di realtà                      

[  ] Analisi del testo                                           [  ] Prove grafiche                            

[  ] Produzione di testi scritti                             [X  ] Presentazioni multimediali                                                      

[  ] Problemi ed esercizi                                    [  ] Prove pratiche 

[  ] Altro (specificare)……………………………………………………………………….... 

 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Nessuno  
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La	classe	è	caratterizzata	da	un	impegno	poco	costante		che	non		ha	reso	possibile	l'instaurarsi	di	
relazioni	propositive		sia	tra	gli	alunni	che	con	l'insegnante.	Il	profitto	degli	studenti,	la	
partecipazione	al	dialogo	educativo	ed	alle	varie	attività	didattiche	non		sono	stati	soddisfacenti	sia	
per	i	diversi	livelli	di	conoscenze	e	di	abilità	pregresse,	sia	per	il	modesto		grado	di	motivazione	allo	
studio	ed	il	poco		impegno. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Gli	alunni	hanno	seguito	le	lezioni	con		poca	attenzione	e	modesto		interesse	,	solo	una	piccola		
parte	di	essi			ha	partecipato	attivamente	e	si	è	sempre		dimostrata	pronta	a	cogliere	le	
sollecitazioni	per	approfondire	in	maniera	autonoma	le	tematiche	e	gli	argomenti	proposti. 

Una	parte	della	classe	ha	ottenuto	risultati	discreti		grazie	ad	una	partecipazione	nel	complesso		
costante	e	ad	uno	studio	tutto	sommato	regolare,	altri,	conseguendo	un	livello	di	preparazione	
sufficiente,	hanno	avuto	un	approccio	allo	studio	finalizzato	ad	un	risultato	immediato. 
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PROGRAMMA SVOLTO 
ANNO SCOLASTICO 2025 /2026 

DOCENTI 
F. TRIPODI – A. LA VITTORIA 

 

MATERIA 
TECNOLOGIA MECCANICA 

 

CLASSE 
5^ MM1 

 
 

RIPASSO 

Diagramma Fe – C. Trattamenti termici degli acciai. Curve di Bain (curve TTT e curve TRC). 
Trattamenti termici degli acciai da costruzione: ricottura, tempra, rinvenimento, carbocementazione, 
nitrurazione. 

LE PROVE NON DISTRUTTIVE  
Ricerca e individuazione dei difetti nelle costruzioni e nelle macchine. Controllo delle superfici. 
Liquidi penetranti. Controllo magnetoscopico. Metodo delle correnti indotte. Controllo con gli 
ultrasuoni. Esami raggi X e γ.  

 
LA CORROSIONE E LA PROTEZIONE DEI MATERIALI 
Cause del processo corrosivo dei metalli. Corrosione chimica ed elettrochimica. 
Fattori di accelerazione e di aggravamento del processo corrosivo. Fattori interni ed esterni che 
influenzano la corrosione. Forme della corrosione. Scelta del materiale e misure di prevenzione e 
protezione dei materiali metallici. 
 
LAVORAZIONI NON TRADIZIONALI  
Lavorazioni con ultrasuoni. Saldatura a US. Lavorazione per elettroerosione. Macchine EDM. 
Elettroerosione a filo e foratura. Lavorazioni laser: proprietà del fascio laser. Spettro 
elettromagnetico. Componenti della sorgente laser. Generazione del laser e classificazione. 
Funzione del gas di assistenza. Sorgenti della radiazione laser. Caratteristiche del taglio laser. 
Lavorazioni caratteristiche del laser. Scelta delle macchine laser. Lavorazioni con il plasma. Taglio 
con il getto d’acqua. 
 
SISTEMI DI PROGRAMMAZIONE DELLE MACCHINE A CNC 
Coordinate delle macchine CNC. Punti di origine e punti di riferimento. Registrazione dati utensile. 
Cambio utensili automatico nei centri di lavoro. Controlli della traiettoria e istruzioni secondo le 
norme ISO. Realizzazione pezzi meccanici. 
 
APPROFONDIMENTI: 
Sono state svolte attività di approfondimento sui trattamenti termici. 
 
 

 

TESTI IN ADOZIONE  

“Corso di tecnologia meccanica”. Vol. 3 
Gianfranco Cunsolo. Ed. Zanichelli. 
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Data  13 / 05 / 2026  firma Docenti Flavia Tripodi 
     

 
Antonino La Vittoria 

     

   firma Studenti  
     

 
 

 



RELAZIONE FINALE 

A.S.  2025 / 2026 
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MATERIA 
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CLASSE 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 
LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 
 

DISCIPLINE 
CONCORRENTI 

1 Robot 
industriali 

Struttura 
meccanica di un 
robot. 
Classificazione di 
un robot in base 
alla tipologia dei 
giunti. Mansioni 
del robot 
nell’industria. 
Attuatori e organi 
sensoriali. Metodi 
di controllo e 
programmazione 
dei robot 
industriali. 
 

Riconoscere, 
descrivere e 
rappresentare 
schematicamente le 
diverse tipologie di 
robot. Distinguere i 
diversi tipi di 
trasmissione del 
moto, organi di 
presa, sensori e 
trasduttori utilizzati 
nei robot. 
Riconoscere le 
diverse modalità di 
programmazione e 
controllo dei robot. 
Individuare i campi 
di pertinenza dei 
robot industriali. 

Gestione di un 
robot industriale. 

Meccanica e 
macchine 

2 

Trasduttori Parametri 
fondamentali dei 
trasduttori. 
Principi di 
funzionamento 
Encoder 
incrementale e 
assoluto: modalità 
d’uso, campo di 
impiego. 
Trasduttori a 
principio resistivo 
e induttivo. 
Trasduttori per la 
misura delle 
diverse grandezze 

Individuare 
mediante cataloghi 
i trasduttori idonei 
per agire nel 
controllo di diverse 
grandezze fisiche. 
Saper interfacciare 
i diversi tipi di 
trasduttori con il 
sistema di 
controllo. 
Analizzare e 
risolvere semplici 
problemi di 
automazione 
mediante 

Fisica Esercitazioni 

con il PLC. 



fisiche. trasduttori collegati 
a un PLC. 
Riconoscere e 
controllare le 
caratteristiche 
operative di un 
PLC. 

3 

Sistemi di 
regolazione e 
controllo. 

Principi di teoria 
dei sistemi. 
Definizione di 
sistema, 
regolazione e 
controllo. 
Analogie tra 
sistemi meccanici, 
elettrici e idraulici. 
Elementi di un 
sistema di 
controllo. Sistemi 
a catena aperta e 
chiusa. Regolatori 
industriali: 
regolazione 
proporzionale, 
integrativa, 
derivativa, mista, 

Riconoscere 
l’approccio a un 
sistema secondo il 
metodo analitico o 
sistemico. 
Rappresentare un 
sistema di controllo 
mediante schemi a 
blocchi. Saper 
definire il 
comportamento di 
un sistema 
mediante un 
modello 
matematico. 
Distinguere i 
sistemi regolati dai 
sistemi controllati. 
Saper rilevare la 
risposta dei sistemi 
a segnali tipici. 
Riconoscere i 
diversi tipi di 
regolazione. 
 

Matematica  

4 

Macchine 
elettriche 

Principi di 
funzionamento dei 
trasformatori. 
Funzionamento dei 
motori asincroni e 
sincroni (brushless 
con inverter), 
alternatore. 
Motori passo passo 
e applicazioni ai 
robot. 

 

Distinguere i 
diversi tipi di 
azionamento 
elettrico. 
Individuare dai 
cataloghi 
l’azionamento 
ottimale. 
Riconoscere e 
descrivere i diversi 
tipi di 
funzionamento 
delle macchine 
elettriche. 
Applicare le 
diverse tecniche 
per l’azionamento 
dei motori passo 
passo.  
 

Fisica  

 
 



METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[x] Lezione frontale [x] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [x] Attività laboratoriali individuali 

[x] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [x] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [x] Indicazione del metodo per lo studio della 
materia 

[x] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[x] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[x] Presentazioni multimediali [x] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [x] Interrogazioni 

[x] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[x] Prove pratiche [x] Osservazioni sul comportamento di 
lavoro (partecipazione, impegno, 
metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

 

 

 

 

 

 



TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La maggior parte degli studenti si sono impegnati costantemente durante l’anno scolastico partecipando in 
modo costruttivo alle lezioni. Quasi tutti hanno accolto e svolto con entusiasmo le attività di 
approfondimento proposte. Qualcuno ha invece manifestato delle difficoltà a recepire i contenuti o ha 
studiato in modo superficiale ottenendo dei risultati appena sufficienti. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

nessuna 
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